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ASSOCIAZIONE — Città all'u 


RASSEGNA POLITICA 


Alcuni giornali di Vienna e Berlino 
hanno raccontato che il contegno della 
Russia verso la Bulgaria avesse irri- 
tato le Potenze e più di tutte la Ger- 
mania, Ora, la Norddeutsche Allge- 
meine Zeilung smentisce questa dice- 
ria, dichiarando che nessuno Stato, 
nemmeno la Turchia nella sua qua- 
lità — puramente teoretica, del resto — 
di sovrana ha levato la voce 0 mosso 
lagnanza per i fatti di Bulgaria, e bia- 
simando quella tendenza che cerca di 
creare « un contrasto artificiale tra la 
Russia © le altre Potenze d'Europa, 
in ispecie la Germania ». A Vienna 
come a Berlino e indubbiamente an- 
che In Italia, dice la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, si vuol vivere in 
pace con la Russia; e d'altra parte, 
qual ragione, quale interesse, quale 
utile sperato consiglierebbe di farle 
guerra? La smentita del giornale uf- 
ficioso tedesco ha un senso maggiore 
di quello che a prima vista non paia. 
Bisogna considerarla in relazione ai 
recenti articoli del medesimo foglio 
all'indirizzo della Francia. Da una 
parte si minaccia, dall'altra si blan- 
disce. Il principe Bismarck vuol ras- 
sicurare la Russia sulle intenzioni 
della Germania e quindi dell’ Europa, 
giacchè la volontà di quella è la vo- 
lontà di questa oggidì; vuoi che si 
creda che l'impero tedesco è il vero 
tutore della pace e non cerca nessun 
pretesto, nessuna occasione di pro- 
muovere discordie e che le provoca- 
zioni, i tentativi di perturbazione ver- 
ranno da tutt'altra parte. È sempre 
la medesima tattica: isolare la Fran- 
cia politicamente e anche moralmente, 
levarle gli alleati e dipingerla alle 
menti come la sola accattabrighe e- 
ventuale. Al Bismarck non basta a- 
vere costituita un'alleanza a due tra 
la Germania e l'Austria, una alleanza 
a tre tra queste due e |’ Italia; acca- 
parra anche la Serbia, la Rumenia, 
amoreggia coo la Turchia, accarrezza 
la Spagna e ora cerca di migliorare 
le relazioni tra Berlino e Pietroburgo; 
l'articolo della Norddewische Allge- 
meine Zeitung n'è una prova. Il suo 
significato è questo : succeda quel che 
vuol succedere in Bulgaria, la Russia 
vi comandi a posta sua, nessuno la 
molesti! È un servigio di cui vedremo 
forse il frutto nel convegno deil’im- 
peratore Guglielmo e dello czar Ales- 
sandro a Tilsitt. Questo convegno è 
annunziato come assai probabile dai 
giornali. 

Il Cougresso delle Trades” Unions 
s'aperse \'ll settembre a Notthia- 
gham e, udita la relazione della « Com- 
missione parlamentare » sulle leggi 
fatte dalle Camere neila sessione scor- 
sa e in particolare su quelle che toc- 
cano gli interessi delle classi operaie, 
incominciò la discussione del suo pro- 
gramma. [i quale, tra l'altre cose, 
comprende la correzione in senso ob- 
bligatorio della legge sulla responsa- 
bilità dei padroni negli infortuni, la 
rappresentanza degli operai io Par- 
lamento, la riforma elettorale, ecc. 
Quando il Congresso avrà terminato i 
suo! lavori, daremo un sunto delle ri- 
soluzioni che saranno stata prese da 
esso. Intanto constatiamo che le di- 
scussioni procedono con ordine e cal- 
ma, senza divagazioni dal soggetto, 
senza emissione di teorie strampalato. 
È un Congresso serio che cérca di 
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promuovere, in ispirito pratico e senza { 


tendenze sovversive, gli interessi delle 
classi che rappresenta. La politica, nel 
senso partigiano della parola, è ban- 
dita da esso; le Trades' Unions pi- 
Eliano il buono dalle mani tanto dei 
conservatori quanto dei liberali e se, 
come disse |’ Harrison, gli operai in- 
glivano più per Gladstone che per sir 
Stafford Northcote è perchà il nome 


del primo è associato a una maggiore | 


massa di legislaz one in loro favore. 


I nostri amici di Francia 


L’ incidente sollevato da quel vil- 
lano di Rochefort è, a quanto pare, fi- 
Dito: ma sì lascia dietro uno strascico 
di astî, il che succede sempre dopo 
0ga1 diverbio tra consanguinei, am- 
messo che francesi e italiani lo sieno. 

L' articolo dell’ Intransigeant in sè 
e per sè non aveva importanza. Ro- 
chefort è un avventariero deila penna, 
un gamin che ama il chiasso per il 
chiasso, infine un réclameur che batte 
il suo tamburo per far denari. Ua uo- 
mo come lui, che spende — dicono — 
300,000 franchi all'anno, ne ha spesso 
bisoguo. Per'lui dunque non vi. può 
essere che disprezzo. I padrini del te- 
nente Bettiui, i dispacci canzonatori di 
Fazzari, le sfide telegrafiche dei re- 
duci, le lettere ultradignitose di Da 
Gubernatis e la magra e incompren- 
sibile figura del signor Corso (*) erano 
perfettamente superflue. 

L'incidente acquista invece catità 
dal contegno osservato da fulta la 
stampa francese; e quando diciamo 
tutta, intendiamo gli organi principali 
di tutti i partiti. 

Se una propaganda monarchica con 
insuiti così bassi e villani verso Grévy 
fosse stata fatta da ua giornale ita- 
liano, tutta ia stampa d’Italia lo a- 
vrebbe certamente scoafessato, e il 
governo medesimo, secondo si usa tra 
nazioni amiche, avrebbe espresso il 
suo rinerescimento. Niente di questo 
è avvenuto a Parigi. Tutta la stampa 
tecce il più assoluto silenzio. Mea- 
tre si doveva sentire il bisogno di 
coltivare 1 rapporti migliorati ia oc- 
casione del disastro d'Ischia, sarebbe 
stato naturale una parola per scoo- 
fessare o almeno per deplorare le in- 
solenze dell’ Intransigeant. Nessuno 
invece fiatò. 

Anzi, il Telegraphe parve approvare 
la condotta del villano libellista. Solo 


il Frangais, organo di De B:oglie e | 


dell’ orleanismo clericale e quindi ne- 
mico d' Italia, protestò contro l'articolo 
di Rochefort. Gentiluomo e uomo di 
Stato, De Broglie seatì che le questioni 
di educazione sono al disopra delle 
gare politiche. 

Quasi contemporaneamente all’ arti- 
colo di Rochefort, Rénan, un cosidetto 
< amico dell’Italia », manifestava al 
reporters del Daily News, a proposito 
della festa d'Ischia, la sua certezza di 
un'altra ingralilude italienne: e que- 
ste parole, dette dall’uomo più calmo 
@ più spassionato di Francia e Navarra, 


facevano uno strano commento alle | 


porcherie dell’ Inlransigeant, tradu- 
cendo in forma più corretta lo stesso 
pensiero di Rochefort. 


(‘), Dicesi che il motivo pel quale il prof. Corso 
non ‘ha voluto più battersi col Rochefort, sia che 
questi ha riflutato di assoggettarsi a un giurì d'o- 
nore. C'è chi sospetta una brutta commedia, e i 
sospetti sono diffatti più che legittimi. N. d.R. 


INSERZIONI — Articoli comunicati 
agina Cent. 25, in quarta Cent. 15. 
DIREZIONE E AMMINISTR Borgo 


A FERRAR 


nel corpo 
Pei 


e __ 49 


ESE 


del giornale Cent. 40 er in 
serzioni ripeti yi 
ni N. 2 


I tre 0 quattro corrispondenti 
ciali, che ja stampa 
Parigi, hanno tentato anche loro di 


i spe- 
italana tiene a 


attenuare l’incidente. Si capisce che 
quei reporters subiscono la necessità 
deli’ ambiente e, vivendo a Parigi, 
hanno il dovere di essere cortesi, 

Chi però conosce la Francia, sa per- 
fettamente che le idee di Rochefort 
sul nostro conto 8000 divise non solo 
dai suoi abbonati, ma da tuti i fran- 
cesi. 


La verità vera è che gli italiani sono | 
più mal veduti che mai in Francia: | 


la famosa ingratitudine del 1870 e il 
calcio dell'asino di Porta Pia ci sono 
sempre e da tulti riafacciati. 1 nostri 
amabili cugiar non ci perdonano di 
avere approfittato di Séjan per sot- 
trarci alla loro tuteia afflittiva: essi 


abbracciano collo sguardo tuita l’e- | 


normità dell’ errore commesso da Na- 
poleone III nel 1859; e certamente, se 
stesse in loro, l'Italia ritornerebbe 
l’ « espressione geografica » di Metter- 
dich riveduta e peggiorata. 

Bisogna ben figgersi in testa questo 
chiodo: che la Francia, ‘a nostra al. 
leata naturale, è in realtà la nostra 
avversaria falale. Tatto, ja politica, 
il commercio, il lavoro, il sentimento, 
porta a questo risultato: la guerra 
franco-italiana, che potrà essere tanto 
una scena del gran dramma europeo 
ia preparazione quanto un drammino 
a parte. Conviene, insomma, parafra= 
sando il motto di Voltaire, ripetere 
mattina e sera, prima di andare a 


letto come al destarsi: - La Francia, 
voilà l'ennemi!... 
ez 


ROMA E VIENNA 


Dai giornali di Trieste riportiamo 
un sunto, più largo di quello della 
Stefan', del discorso provunciato dal 
prof. Seuss a Vienna in risposta al 
brindisi del Duca Ter'onia: 


< Il nostro ospite, il cui nome il- 
lustre è legato all'esecuzione di un'o- 
pera grandiosa, tentata invano dagli 
imperatori romani, il prosciugamento 
del lago Fucino, è venuto a noi, non 
già come un duca, ma come un cicis 
romanus, rappresentante la popola- 
zione di una città, che fu la più gran- 
de e potente che la storia abbia mai 
registrato. 

« Dopo varie vicende abbiamo ve- 
duto Roma rialzarsi, abbiamo veduto 
sorgere il regno d'Italia, 

« Malgrado alcune teadenze sepa- 
ratiste, Venezia la superba, Genova 
la dominatrice der mari, Firenze la 
gentile, Napoli la splendida, tutte d’ac- 
cordo si piegarono dinanzi alla ne- 
cessità di daro all'Italia una capitalo 
grande e gloriosa, pensando che la 
gloria di Roma debba essere la gloria 
dì tutta Italia. 

« Ia questo modo gli italiani ci mo- 
strarono come debba crearsi uno Stato 
e come questo debba conservarsi. A- 
gendo in tal modo, ne scaturì agli i- 
taliani }a coscienza del proprio valore, 
della propria dignità, che rese possi- 
bile al giovine regno di ristabilire le 
proprie finanze, 

< Fummo un dì avversari; oggi ci 
striogiawo la mano da amici, depo- 
nendo assieme una corona pell’ossario 
comune che raccoglie gli avanzi dei 
fratelli caduti sui campi di battaglia. 

< La diplomazia al Danubio, alla 
Sprea ed al Tevere si meriterà mag- 
giormente la gratitudine dei popoli 


consolidando la pace, che è un biso- 
gno, un voto generale. 

< Intanto noi, superbi della visita 
fattaci dall’ illustre Torlonia, salutia= 
mola quale precorritrice di un'amici. 


zia intima e duratura. Anche quando : 


eravamo avversari dell’ Ital 
deschi mandammo i nostri 
ma perchè vi cercassero l'ideale d'on. 
de trassero dapprima le nostre scuole, 
Noi e’ inchiniamo riverenti dinanzi a 
tanta grandezza, professando gratitu- 
dine a Roma per averci qui mandato 
il suo primo cittadino. » 

È inutile ripetere che acclamazioni, 
Applausi frenelici copersero le nitimg 
parole del dott. Seuss, I giornali cle- 
Ticali di Roma ne sono altamente ia- 
dignati. Si capisce! 


—_eresiiccce—— 


Rochefort e il prof. Corso. 


Rochefort scrive nell’ Intransigeant : 


« Miera difficile andare a cercare gli 
abbaiatori a Milano, a Napoli, a Roma, 
nelle Marche, neli' Umbria 0 altrove. 
Sarebbe stato un viaggio circolare trop: 
po luogo. 

« Fortunatamente, un tale meno oc- 
cupato 0 più sovvenzionato mi annunz 
ziò in una lunga lettera molto stupi= 
da (fort béte) il suo arrivo a Parigi per 
schiaffeggiarmi, 

< Dovetti esigere una riparazione 0 
lo invitai a venire a Parigi. 

« Mercoledì ricevetti un suo bigliet- 
to così concepito: 


ta, noi te- 


< Io sono a Parigi, alloggio all'Hd-* 


«tel du Louvre, preparate le guanci, 
< Mandai a trovarlo due miei amici. » 
Segue una lettera di costoro i qua- 

li asseriscono che durarono fatica a 

trovare costui, il cui nome è Ippolito 

Corso ; fiuche dopo infiniti tiramolla, 

egli scrisse loro che motivi gravissimi 

lo decidevano a non battersi coo Ro- 
chefort. 
Rochefort conclude: 


< Che dirà la stampa italiana di que- 
sto Agramaute, terminaate in pa- 
Eliaccio, che venuto apposta a cer- 
carmi, dovetti io fargli correr dietro, 
Egli aspettava la mia risposta app:ò 
delle Alpi; io lo misi alle stretto 
(au pied du mur) e contentars: di 
un pied dans le derière? 

< Avete forse abbonamenti da pren- 
dere per la Corrispondenza tiberina 
(il giornale clandestino di cui è di- 
rettore il Corso); egli trovò 11 pre- 
testo di farsi pagare il viaggio dal 
governo. 

< Al reggimento dicesi : manger la 
grenou Île. Forse costui è un sempli- 
ce fumista; avvicinandosi l'ottobre, 
venne qui per spazzare i camini, » 


IN ITALIA 


ROMA 15 — I Reali anticiperanno 
il loro ritoruo a Roma, 

— È infondato che si sia ormai de- 
ciso di chiudere la sessione parlamen- 
tare. 

— Malvano, del Ministero ertori, è 
partito in congedo pel Piemonte, 

— Ripetesi dell'accordo italo-fran- 
cese pelle capitolazioni tunisine. Ne 
trattano a Parigi Ressman e Chalie- 
mel. 

— Assicurasi che gli archivi vati- 
cani saranno fra breve aperti al pub- 
blico. 
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na 
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— L'on. Depretis si ferma qui pochi 
giorni. Non confermasi ch'egli vada 
a Napoli. 

— Per la tombola nazionale a favore 
d'Ischia si emetteranno 750 mila car- 
telle. 

— Posdomani arriva Torlonia. 

— L'onor. Depretis ebbe una lunga 
conferenza col ministro Genala. 

— Lunedì vi sarà Consiglio di mi- 
nistri pienario, ma non si prenderà 
alcun provvedimento riguardante i 
Prefetti, ed a Ravenna resterà per ora 
xl consigliere delegato Grioni alla te- 
sta della Prefettura. 

— Il 30 corrente, il presidente del 
Consiglio, onor. Depretis, sì recherà 
ad Alessandria per l'inaugurazione del 
monumente a Urbano Rattazzi. 

— La Società dei Reduci, insieme 
ad altre Società di Roma, decisero di 


‘commemorare la liberazione di Roma | 
‘il 23 settembre, onde non associarsi 


alla cerimonia del Municipio e dei 
Veterapi. 


GENOVA 15 — La scorsa notte una 
macchina che partiva da Sampierda- 
rena trovò sul suo binario sei carri 
che, urtati da una macchina mano- 
vrante alla stazione di Pontedecimo, 
scendevano a corsa precipitosa. 

Il macchinista e il sotto-macchinista 
furono gravemente feriti. Il frenatore 
morì schiacciato. 

1 carri andarono in frantumi. 

’ urto avvenne presso la stazione 
di Rivarolo. 


NAPOLI — Da Brindisi e da Ta- 
ranto vengono segnalati gravissimi 
danni in causa di un forte uragano, 
Presso Sen Vito fu interrotta la fer- 
rovia. 

Il quartiere basso di Taranto venne 
completamente inondato dalle acque 
del mare. Crollarono due piloni del 
ponte di Napoli. Le'acque del Mare 
Piccolo trascinarono alberi e bestiame. 
Sonvi pure parecchie vittime umane. 
I danni sono incalcolabili. 

A Lercafreddi in Sicilia altro grave 
disastro. Croliò una solfatara, seppel- 
lendo molte persone. Fra i feriti vi .è 
pure il proprietario della solfatara si- 
goor - Rose. Undici feriti furono por- 
tati a Palermo. 

Anche Casamicciola fu gravemente 
danneggiata dall’ acqua. Straripò il 
fiume inondando la piazza dei Bagni. 
Lavorasi per ricondurre le acque nel- 
l'alveo. 

— Oggi si fecero le prove del ti- 
mone della corazzata /falia colle mac- 
chine in moto. Il risultato riuscì splen- 
didamente e ridonda a grande onore 
della marina italiana e dell’ iodustria 
nazionale. 


FORLÌ — Ecco il nuovo manifesto 

della Giunta municipale di Forlì: 
« Cittadini! 

< Nelle condizioni morali in cui 
versa il paese nostro dopo i tristi av- 
venimenti della sera del 10 corrente, 
noi abbiamo un altro dovere da com- 
piere, non meno grave di quello già 
adempiuto coi nostro mamifesto del 
giorno ll, quello cioò di raccoman- 
dare a tutti indistintamente la civile 
tolleranza di tutte le opinioni, il ri- 
spetto assolato della libertà; la mag- 
giore temperanza nelle lotte della po- 
litica, che troppo spesso degenerano 
in personalità. Ogni eccesso, ogni atto 
di provocazione debbono essere seve- 
ramente riprovati dagli uomini assen- 
nati di ogni partito. 

« Noi non ricorderemo le circostanze 
dolorosissime che -ci dettano queste 
parole. 

« Ci affidiamo al vostro retto giu- 
dizio, al vostro patriottismo, al vostro 
cuore, fermamente convinti che la no- 
stra voce non rimarrà inascoltata. » 


PALERMO 15 — Un grave disastro 
è avvenuto a Lercara Friddi a causa 
di una solfara che è crollata. 

Parlasi di molte vittime; fra i feriti 
dicesi che vi sia Jon Rose proprieta- 
rio della miniera. 

Tredici feriti furono trasportati ieri 
sera coll'ultimo treno a Palermo e ven- 
nero ricoverati all’ ospedale. 


VERONA 15 — Stamani alcuni con- 
tadini di Selva di Progno hanno tro- 
vato ucciso per via con una fucilata 
un carrettiere, certo Stam poni. 

Le prime indagini hanno accreditato 
il sospetto di un assassinio, di cul 
sarebbe autore certo Prolonghi, lati- 
tante e attivamente ricercato. 


ALL'ESTERO 


AUST. UNGH. — Si ha da fonte uf- 
ficiale che nella reppressione dei di- 
sordini socialistici a Jakabuvaz la trup- 
pa dovette far fuoco due volte, la pri- 
ma in aria, la seconda contro 1 tu- 
multuanti armati. Ventitrà di questi 
rimasero morti: cinquantasette feriti, 
dei quali cinque soccombettero all’ o- 
spitale. 

La stampa croata comincia a rico- 
noscere la perfetta irresponsabilità del 
governo centrale per la pessima am- 
ministrazione del paese tutta affidata 
a patrioti croati. 


— I giornali ufficiosi cercano di 
attenuare la gravità degli avvenimenti 
in croazia. Nou tacciono però gli ul- 
timi conflitti. 

A Maia fu ucciso il borgomastro, un 
vecchio settantenne; a Kiasn:ik venne 
demolita la casa municipale; dei fe- 
riti nel combattimento di Kraljeveani 
finora ne morirono ventitrà. 


SPAGNA — La sigaora Rattazzi 
torna a far parlare di sè. Essa è, paro, 
la causa prima delle dimissioni date 
deli’ ambasciatore di Spagna a Parigi, 
duca di Fernan-Nanez. De Rute, se- 
gretario del Consiglio der ministri di 
Spagna, e terzo marito della princi- 
pessa di Solms vedova Rattazzi, pub- 
blicò in una Rivista diretta da sua 
mogiie e che si pubblica a Madrid 
sotto il titolo Le maflinate spagnuole 
un articolo dove si sostiene cne l'am- 
basciatore spagnuolo a Parigi è ne- 
mico dichiarato della Fraucia e pro- 
pugoa l'alleanza della Germania colla 
Spagna. Queste rivelazioni resero in- 
sostemibile la posisione di Fernan-Nu- 
nez a Parigi. È da ciò le sue dimis- 
sioni. Molti asseriseono che |’ articolo, 
firmato da De Rate, fosse però seritto 
da sua moglie. 


ERCOLE MELGONI 


La morte di quest’ uomo dabbene, 
avvenuta leri, sarebbe forse meglio 
compianta 1a un mesto silenzio, onde 
le lodi sue non andassero confuse con 
le orazioni funebri, declamate inces- 
santemente da una induigenza troppo 
caritatevole, 

Non è per fredda consuetudine che 
scriviamo queste righe. Siamo stati 
amici di Ercole Melgoni ; per la sua fine 
sentiamo nel fondo dell'animo la perdita 
di qualche cosa di caro ; e l’esprimere 
questo sentimento nella sua amara 
semplicità ci sembra quasi un prolun- 
gare la nostra conversazione con l'e- 
stinto amico. 

E chi, o carissimo, di coloro che ti 
conobbero, non vorrebbe ancora par- 
lare e sorridere a te? La dignitosa 
umiltà, l' intelligenza chiara, la pre- 
coce maturità del consiglio, il pacato 
ma forte proposito, ti procacciarono 
stima pubblica. 

Docile e studioso nella scuola, nella 
famiglia amorosissimo, nel grande bo- 
nificamento delle Valli di Codigoro 
invecchiato 


paziente, ameno senza scurri 6 
fosti sempre devoto al lavoro ed al 
dovere. La tua cortesia era come il 
raggio di una bontà intima e vera; 
la pazieaza, disciplina di carattere e 
innata. mansuetudine di cuore; la 
ingenua letizia, un onesto e breve ri- 
poso dalle fatiche quotidiane. 

Non oltrepassato il settimo lustro 
d'età, logoro forse per l'opera assi- 
dua e grave, Melgoni si unisce nella 
tomba con Vacchi, Neri, Attolini, Bruto 
Leati che fron tutti condiscepoli suoi, 


fiorenti di giovinezza e di spirito, ga- 
ribaldini intrepidi, e alcuni, martiri 
dell’ indipendenza nazionale. La sua 
timida e pensosa figura è in mezzo 
ad inclita schiera; e se la famiglia è 
derelitta, la patria si duole del fu- 
nesto eccidio di tali figli. 
Ferrara 17 settembre 1883. 

Si da partecipazione agli amici cho il trasporto 
funebre sì farà oggi alle ore 5 pom., partendo il 
convoglio dalla Casa N. 149 in Via Garibaldi. 


CRONACA 


Istituto tecnico. —- É pubbli- 
cato il manifesto di riapertura dell’I- 
stituto. Gli esami di ammissione, di 
riparazione per promozione e di li- 
ceuza avranno luogo il 1° ottobre pros- 
simo. Le domande d'iscrizione devono 
presentarsi alla Segreteria dell'Istituto 
entro il 28 corrente. Le lezioni pel 
nuovo anno scoiastico incomincieran- 
no il Marteuì 16 ottobre. 


Palestra giunastica edu- 
eativa. — leri coll'iutervento del 
sig. avv. cav. Adolfo Cavalieri Presi 
dente Ouorario della Società, veniva 
maperio il corso di lezioni di Ginoa- 
stica educativa per gli alunni. 

Eccitiamo i genitori cur preme lo 
sviluppo fisico è la sana educazione 
dei loro figli ad inseriverli. 

L'insegnamento è fatto dal bravo 
maestro sig. Gueifo Pinel. Per l'am- 
mnissione non occorre che }il consen- 
timeoto del genitori e il certificato 
di idonea tisica cosutuzione; è obbli- 
gatorio il provvedersi di divisa In tela. 
Le lezioni si terranno nei iocali 80- 
ciali nel Palazzo Scandiana, tutti i Gio- 
vedì e Domeniche dalle 9 alle ll ant. 


II ministro del Messi 
presso la Corte d' Italia, sig. J. San. 
chez Azcoaa, giungeva ieri nella no- 
stra città da Bologna e assieme alla 
sua colta signora smontaVa al R. Al- 
bergo d’ Europa. — Essi, Visitano le 
città principali italiane, ammiratori 
come sono delle bellezze naturali del 
nostro paese e delle arti e dei monu- 
menti nostri. 


Liceo comunale di musica 
— È aperto pubblico concorso, a tutto 
il 30 corrente per i posti di Maestri 
di Tromba e di Violino in queste Scuo- 
le di Musica, coll’annuo emolumento 
di L. 400 pel 1° e L. 1200 pel 2°. 

ll maestro di tromba dovrà anche 
far parte della Banda Civica in qua- 
lità di prima tromba coll’ onorario di 
L. 480. 

Gli obblighi inerenti sono indicati 
nel relativo capitolato visibile presso 
l’ Ufficio Comunale di pubblica Îstru- 
zione. 

Gli aspiranti dovranno presentare, 
franche di spese postali, le loro istanze 
in carta di bollo, corredate di tutti i 
documenti che possono comprovare la 
loro abilità nel suono ed idoneità al- 
l'insegnamento; non che i certificati 
seguenti di data posteriore al 14 Set- 
tembre: 

Fede di nascita - attestato di mora- 
lità - attestato di sana costituzione 
Fedine Criminali - Stato di famigli. 

1 concorrenti dovranno inoltre so- 
stenere un esperimento avanti ad una 
competente Commissione. 

La nomina impegna il Municipio 
per un quinquennio pel quale il Con- 
siglio deliberò la conservazione delle 
Scuole Musicali, salvi i successivi prov- 
vedimenti. 

Gli eletti entro 10 giorni dalla data 
della partecipazione della nomina do- 
vranno dichiarare la accettazione, in 
difetto della quale s’intenderanvo ri- 
nunciatari: volendo poi abbandonare 
l’impiego, dopo averne assunte le at- 
tribuzioni, dovranno darne avviso sei 
mesi prima. 


#. scuola magistrale fem- 
minile. — Il R. Provveditore agli 
Stadi per la provincia di Firenze no- 
tifica e noi riproduciamo nell'interesse 
delle aspiranti della nostra provincia: 


« Il giorno 8 del prossimo Ottobre 


avrà principio nella R. Scuola Magi- 
strale femminile in Sambuca Pistoiese 
l'esame di riparazione per quelle a- 
lunne che nell’ ultima sessione ordi- 
maria non ottennero la promozione, e 
per quelle che nell’ esame di patente 
fallirono in una o due materie. 

Il giorno 12 del mese stesso avrà 
pure principio l'esame di ammissione 
alla scuola e di concorso ai sussidii 
che dopo gli esami predetti di ripa- 
razione risulteranno vacanti per le 
provincie di Firenze, Bologna, Mode- 
na, Ferrara e Pisa. 

L'esame di ammissione e di con- 
corso consta di due prove in iscritto, 
cioè un componimento italiano e la 
soluzione di un quesito di aritmetica. 
Le prove orali versano sulle prime 
regole della grammatica, sulla lettura 
e sulla aritmetica pratica. 

Le giovani che, non concorrendo al 
sussidio Governativo, intendessero di 
chiedere l'ammissione al Primo Cor- 
so, presenteranno la loro domanda, 
scritta su carta bollata da centesimi 
50, alla Direttrice della Scuola, e vi 
uniranno : 

a) La fede di nascita, comprovan- 
te l'età di anni 15 compiuti. 

5) Il certificato medico di sana e 
robusta costituzione fisica e di subìta 
vaccinazione. 

©) Il certificato di moralità rila- 
sciato dal Sindaco del Comune di loro 
residenza. 

Le giovani invece che aspirano an- 
che al sussidio, ne faranno domanda 
al R. Provveditore agli Studi della 
rispettiva Provincia, unendovi i tre 
documenti a, d, c, e inoltre 

1° Un certificato di effettivo do- 
micilio rilasciato dal Sindaco del Co- 
mune ove la postulante ha la sua or- 
dinaria dimora; 

2° Un certificato dello stesso Sin- 
daco comprovante la scarsezza dei mez- 
zi di fortuna della famiglia. 

Le domande dovranno essere pre- 
sentate non più tardi del 30 del cor- 
rente mese. 

I signori Provveditori di Pisa, idi 
Bologna, di Modena e di Ferrara sono 
pregati di inviare sollecitamente ‘al 
sottoscritto le domande che venissero 
loro presentate. » 


Laurea. — Nella R. Scuola d'ap- 
plicazione di Torino ha conseguito la 
laurea d’Ingegnere il nostro concit- 
tadino Eugenio Bassani, corrisponden- 
te torinese della Gazzetta. 

Per questa sua qualifica, possiamo 
dire a suo onore ciò che per altra via 
è a nostra cognizione e cioè che tra 
i laureandi egli è stato dei primi per 
punti di merito avendo toccati i 93.su 
cento. 

I più cordiali rallegramenti col no- 
stro amico e collaboratore. 

Corte d’ assisie. — Sabbato 
ebbe termine la trattazione della causa 
contro Fantini Filippo da Comacchio 
accusato di omicidio di Carli Raffaele. 


Ritenuto dai giurati responsabile di 


omicidio preterintenzionale commesso 
con semplice provocazione e con con- 
corso di circostanze attenuanti, veniva 
condannato a 10 apni di lavori forzati. 


Casse postali dirisparmio 
— Riassunto delle operazioni a tutto 
il mese di Luglio 1883. 

Libretti rimsti in corso in 


fine del mese preced. N. 696339 
Libretti emessi nel mese 
di Luglio. . . . 

N. 722029 
Libretti 


estinti nel mese 
SHOSSO LL.» 


3294 


Rimanenza N. 718735 
Credito dei depositanti in n 
fine del mese prece- 
dente . . . . . L, 98696946, 50 
Dep. del mese di Luglio » 11753604. 71 
L. 110450551. 21 
Rimb. del mese stesso » 7155634. 75 


Rimanenza L. 103294916. 46 


Tassa sul bestiame no- 
made, — Il Sindaco rende noto che 


la riscossione della Tassa sul bestiame 
nomade dei Pastori dimoranti in que- 
sto Comune, per l'anno 1883-84 de- 
corribile dal 1° Settembre corrente, è 
stata appaltata al signor Domenico 
Pasquesi, il quale dovrà essere rico- 
mosciuto da chiunque vi abbia inte- 
resse. 

Si prevengono inoltre i Contribuenti 


la suddetta Tassa che sono obbligati | 


di denunciare al sunnominato Appal- 
tatore nel termine di giorni oto il 
giorno del loro arrivo in Comune ed 


il numero e qualità degli animali in- | 


trodotti. 


Fuoco, — A Copparo s’incendia- 
va un mucchio di fieno e da questo 
le fiamme investivano l'abitazione delli 
fratelli Perelli possidenti. 

Il fuoco potè essere isolato ma non 
domato in tempo per non arrecare 
sensibili danni che sì valutano a li- 
re 2170. I proprietari erano assicurati. 


Tn questura : Due farti; uno di 
frumentone per l'importo di 16 lire a 
Palantone, altro di noci e poca uva 
nel Borgo S. Luca. 


Teatro Tosi-Borghi — Sa- 
bato e Domenica sera il pubblico ba 
fatto, tranne qualche lieve distinzione, 
le più festose accoglienze agli artisti 
della Compagnia Vestri. Infatti le ac- 
coglienze furouo meritate, in quanto 
che la Compagnia Vestri si compone 
di buoni elementi, ba un repertorio 
ricco di novità, quindi ci sembra che 
tutto ciò, dovrebbe dare alla Compa- 
gnia il diritto di fidare nell’appoggio 
de) pubblico. 

Farono fatti segno ai maggiori ap- 
plausi la signora M. Tassinari-Aleotti 
una Susanna ammirabile, nella com- 
media il Mondo della Noia, ed una 
Cecilia piena di passione nel lavoro 
omonimo del Cossa; ed il signor N. 
Borelli un bravo artista che assecondò 
egregiamente la signora Tassinari- 
Aleotti. Non mancarono appiausi al 
distinto attore Leopoldo Vestri, il quale 
si mantiene sempre all'altezza della 
riputazione che si è acquistata. 

Anche il nostro Pagliarini e la si- 
gnorina Gisella Bonafini unitamente 
a tutti gli altri artisti furono applauditi. 

Insomma alla stregua degli applausi 
o’ è da trarre lieti auspici in favore 
della Compagnia Vestri e noi ce lo 
auguriamo. 

Questa sera una novità che ha otte- 
‘nuto i più lusinghieri successi sui 
principali teatri d' Italia « I Rantzau» 
in 4 atti di Erhman-Chathrian seguita 
dalla farsa «Il cuoco ed il segretario ». 

Speriamo fia d’ora di vedere sta- 
sera un bel teatro. 


"Teatro Bonacossi. — Ieri a 
sera c’era quello che si dice un buoa 
teatro, e molte feste vennero fatte 
agli artisti, specie alla brava signorina 
-Gambogi che cantò inoltre con rara 
maestria l’aria del Rigoletto. 

Per aderire al desiderio espresso da 
molti frequentatori, questa sera si darà 
1’ ultima definitiva recita d’ addio col 
Barbiere di Siviglia e dopo il secondo 
«atto la signorina Gambogi replicherà 
l'aria Caro Nome dell’ opera Rigoletto. 

Per questa sera i prezzi furono così 
ridotti: Platea e Palchi L. 0. 60 — 
Poltrone L. 1 oltre l'ingresso — Scan- 
ni L. 0. 50. I palchisi vendonoal Ca- 
merino del Teatro. 

Speriamo che anche in questo teatro 
‘un pubblico numeroso accorrerà a di- 
vertirsi ed applaudire. 


Chalet fuori Porta Reno. 
— Questa sera in occcasione della 
chiusura della Stagione estiva gran 
concerto musicale dalle 6 alle 8 pom. 
e illuminazione a fuochi di bengala. 

Nel ringraziare i frequentatori dello 
Chalet del loro costante concorso, il 
Conduttore spera nell’anno venturo 
di preparar loro soddisfacenti attrat- 
tive, per rendersi degno del generale 
‘aggradimento. 


Bollettino meteorologico. 
— L'ufficio del New-York-Herald in 
data 15 settembre comunica: 

Una nuova perturbazione sull’Atlan- 
tico passando al 45.° di latitudine sud, 


toccherà le coste di Francia e Iaghil- 
terra tra il 16 ed il 18 corrente. 

Tempo burrascosissimo nell' Atlan- 
tico e nel golfo di Biscaglia. 


Banca Mutua Popolare 
— Vedi in quarta pagina. 
RE 
OSSERVAZIONI METEOR OLOGICHE 
16 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° |Tem.* min.* 16°, 2c 
Alt. med. mm. 763,52) » mass.* 9279, 9c 
AI liv. del mare 765,50)» media 21°, 3c 
Umidità media : 78°, sven: dom. WNW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo 
17 Seltemb. — Temp. mimma 16° 2 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara » 


47 Settembre ore 11 min. 57 

Berlino 15. — La Norddeutsche par- 
lando degli sforzi sistematici del Ti- 
mes per seminare la discordia tra la 
Germania e la Francia dice: Il Times 
non può seriamente sperare di fare 
entrare il governo francese nelle sue 
vedute perchè questo sa che restando 
fedele ai trattati possiede nella Ger- 
mania ottimi vicini auguranti a lei 0- 
gni successo possibile. 

Tali escandenze del Times potreb- 
bero facilmento provocare neli' opinio- 
ne pubblica in Germania il desiderio 


di cercare l' accordo colla Francia. Può 
essere non sia così difficile ad ottener- 


sec. 


| si e non farebbe certo al Times tanto 


piacere quanto gli applausi della stam- 
pa dei boulevards parigini. 

Taranto 16. — Iermattina la diligen- 
za proveniente da Lecce fra Taranto e 
Sangiorgio venne travolta dalla cor- 
rente del mar piccolo. 

Il conduttore, 11 postiglione e2 viag- 
giatori perirono. 

Stamane il mar piccolo ha quasi 
preso il livello normale. Ignorasi il 
numero delle vittime. Molto bestiame 
andò perduto. Sonvi danni nelle cam- 
pagne innondate. 

Îl prefetto della provincia è giun- 
to iersera e fu incontrato dalle autori- 
tà e dal deputato D' Ayala. 

Modena 16. — Si è aperto conl’ in- 
tervento delle autorità il 2° tronco del- 
la ferrovia Sassuolo-Modena-Mirando- 
PA 

Il concorso era grandissimo malgra- 
do la pioggia. 

Lodi 16. — Discorso di Berti all’ i- 
naugurazione del monumento. 

Berti disse voler ricordare alcune 
qualità speciali del Gran Re le quali 
osservò avvicinandolo due volte come 
ministro. Vittorio Emanuele ebbe l’in- 
tuizione gagliarda come lo prova il 
principio del suo regno. Più della di- 
sfata di Novara preoccupossi del di- 
sordine generale dello Stato e dedicò 
le sue cure a sanarlo. Ebbe fede nelle 
istituzioni parlamentari e pose cura 
a mantenere intatto lo Statuto. 

Fa conoscitore profondo degli uo- 
mini. Non evvi uomo di valore in I- 
talia di cui non giovossi. Non avea 
ripugnanze per innovazioni; fa quindi 
grande riformatore civile, ecclesiastico 
e militare fia dove le riforme erano 
opportune. Ebbe spirito e tempera- 
mento guerriero. Benchè Re di Pie- 
monte, seppe diventare Re d' Italia. 
Niun Re contemporaneo ebbe più qua- 
lità a formare la nazione e consoli- 
darla. La storia dimostrerà che la fon- 


dazione della nazione e la sua unità | 


con Roma erano le imprese più dif- 
cili dell’epoca. La patria lo chiamerà 
il Re grande. Il popolo serberà me- 
moria perenne della sua grandezza. 
(Vivissimi applausi). 

Lodi 16. — Il Re è giunto a mez- 
zodì. Fu ricevuto da Berti, dalle au- 
torità, dai reduci a da 63 società ope- 
raie con 111 bandiere e 23 bande. Nu- 
merosissima folla. Grandi applausi per 
l'inaugurazione del monumento a Vit- 
torio Emanuele. 

Parlarono, applauditissimi, il sin- 
daco, il deputato Secondi e Berti. 

Il Re ammirò ii monumento e con- 


gratulossi collo scultora Barzaghi. 

Vi fu ricevimento sl municipio. Il 
Re s’intrattenne con Vannazzi muti- 
lato a San Martino. Poscia visitò l’e- 
sposizione attraversando la città plau- 
dente. Riparte per Monza alle ore 5. 
L'illuminazione fu rinviata causa il 
cattivo tempo. 

Il magazzioo dei foraggi militari si 
è incendiato. L’inbendio cootinua. 

Vienna 16. — L' effervescenza che 
regnava ia parte della frontiera mi- 
litare calmasi gradatamente. 

Zagabria 16. — La città è perfet- 
mente tranquilla, gli ordini restrittivi 
relativamente ai teatri e luoghi pub- 
blicì saranno convocati doman 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


(Comunicato.) — leri a Ro- 
vereto aveva luogo una solenne fe- 
sta religiosa onorata dalla presenza 
di S. E. ìl vescovo di Cervia Federico 
Foschi, il quale presentava il signor 
Don Franceschini a quei parrocchiani 
con uno splendido discorso. 

Tale festa destò una insolita anima- 
zione negli abitanti di Rovereto i qua- 
li furono rallegrati tanto nel mat- 
tino quanto nella sera dai scelti con- 
centi delia banda musicale, della 
quale è presideote il chiaro signor 
Luigi Buosi, che nulla trascura per 
meritarsi la piena fiducia di quei 
bravi bandisti, i quali nella festa di 
ieri hanno dato splendida prova del 
loro merito. Oltre la banda vi furono 
dei beilissimi fuochi artificiali che coo- 
giunti alla più festosa allegria chiu- 
devano la geniale serata, alla quale 
noi abbiamo partecipato; riportando 
come ripetiamo , di 
migliori ricordi ‘e congratulandoci col 
solerte presidente signor Luigi “Buosi 
6 coll’ egregio maestro Aguiari al quale 
spetta il merito di averlì istruiti coo 


tanta sollecita cura. 
CHI ba una casa confinante con un 
deposito di fieno, o di legna, 
sarebbe un imprudente se non la as- 
sicurasse cootro l’ incendio; e un pa- 
dre di famiglia, che può mancare ai 
vivi da un giorno all’ altro, è egual- 
mente imprudente se non contratta 
una assicurazione sulla propria vita. 
La Reale Compagnia Italiana di Assicu- 
razioni Generali sulla Vita dell’ Uomo (fon- 
data nell'anno 1862), che ha Sede nello 
stabile di sua proprietà in Milano, Via 
Monte Napoleone, N. 22 ( Medaglia d’oro 


| all’ Esposizione Nazionale 1881), a:sume 


contratti di assicurazione sotto le for- 
me più provate nell'interesse dei ri- 
chiedenti. 


VIRGILIANA 


Sorgente Naturale Ferruginosa 
unica nel Veneto 
Val della Retta in Valli presso Schio 


Nei primordi di questo secolo il capriccio di au- 
totevoli naturalisti accoglieva e classificava fra lo 
scaturigini minerali delle provincieVenete un affora- 
mento piritico del monte Civillina dal quale ve- 
nivano ottenute acque ferraginose, denominate 
Catalliane. 

L'applicazione di quello acque în Medici 
aveva una base sicura per la incostanza 

onesti; ma la Ditta Marco Saccardo di Schio con 

Ristinta'sua cura è studio seppo per molti anni at 
crescerne e mantenerne quel credito per cui anche 
al presente da valenti Chimici e Clinici si reputano 
di naturale scaturigi 

Il bisogno sentito dall' arte Medica di questo 
mezzo terapeutico spinse la mente di distinti Chi- 
mico-Geologi ad ulteriori ricerche e nel 1862 nel 
promontorio di Val della Retta veniva scoperta un 
acqua ferruginosa, cui fu dato il nome di Virgi- 
liana în onore del distinto Astronomo Virgilio Tret- 
tenero, i! quale nello stesso anno ne affidava I a- 
nalisi al prof. dott. Pietro Pisanello che veniva 


| pubblicata senza alcuna teoria della formazione di 
quell’ acqua. 

L' osservazione fatta che sulla pondice di quella 
roccia le acque piovano passavano al nno stato 
di mineralizzazione bastò agli scopritori per pren- 
dere a calcolo un tal fatto, senza curarsi di spin- 

icerche. 


rona © d'altrove vennero 
di studio e i 
che l'atto della loro composi 
tali notabili variazioni da costringere a limitarne 
in terapeutica il loro uso. Nel 1870 l'acqua Vir- 
giliana, citata ora dal sig. Giuseppe Barbieri far- 
macista in Padova nella sua circolare dell' acqua 
minerale artificiale, detta di Marte, cadeva nel nu- 
mero delle indifferenti, o l' attuale sorgente restò 
negletta fino al 1881. 


quella banda, i | 


Fa soltanto in quest'epoca in cui il sottog 
visto che coll’ aumento di Fonti Porragionne i 
creazione artificiale decr. sceva._ l'industria richiesta 
all ottenimento di quelle minerali in condizione 
accettabile dalla Medicina, edotto dalla Tonga sua 
pratica în simile 
giui sulla roccia di Val della Retta © stu 
cuni favorevoli accidenti deduceva 1° esi 
una naturale sorgente minerale. 

Incoraggiato da un Consesso Scientil 
nel volgere dello steso anno si pr pre: 
sentare alla valentia Medica di qui, di luoghi ate 
tigui a quel Circondario e di altrove quella unica 
‘acqua del Veneto che costituisce la classe delle sor 
genti ferruginose naturali. 

L'attuale Virgiliana dai periti dell' arte Medica 
e dai Chimici non può confondersi coll' acqua del 
Monte Civillina, denominata Catulliana , e con 
quell di recente invenzione, intitolate di Civillina 
ed Urbaniana, le quali non possono raggiungere 
le speciali qualità per cui, nel dominio dell’arte 
salutare, cresce la fama della benefica so 
Val della Retta. carta 

La Virgiliana 

non è la soluzione ottenuta mediante acque pio» 
vane o di sorgenti dolci sopra terreno piritico die 
sposto a strati all'azione degli agenti atmosforici; 
non è preparata con le norme empiriche suggerite 
dai sensi della vista e del gusto; ma accoglie in 
perfetta chimica combinazione, nelle viscere della 
terra, gli elementi che la rendono preziosa — da 
roccia viva scaturisce nello stato în cui vien posta 
in commercio. 

Quest” acqua viene tollerata dallo stomaco il più 
delicato, non fa duopo ricorrere a rimedi per facili» 
tame l' assimilazione all'organismo, nen apporta 

isturbi gastro-enterici ed è di sapore quasi 

derole. ara 
Ina bottiglia serve per due, quattro e più gi 

® norma delle malattie e dell'età, °°° de 

Sono impresse nella capsula le seguenti parole: 
Fonte Ferruginosa Virgiliana 

Che sia colmata la lacuna posta in Medicina, 
quant'è a dire il possesso di una scatarigine di tale 
natura, lo attestano le relazioni presso lo scrivente 
di illustri celebrità scientifiche, le quali consen» 
tono all'attuale acqua Virgiliana un posto distinto 
fra i preparati ferruginosi ricostitventi con la 
scienza Chimica deter e composti. 

< Il Chimico con razionalismo scientifico può glo- 
riarsi oggidì di avere meravigliosamente molti» 
plicati 6 perfezionati i mezzi d'investigare i fe 
nomeni della Natura, ma la Scienza talvolta 
deve confessarsi impotente nel ricomporre ciò 
che co tanto studio ha decomposto. 


ARAAA 


< È sempre bene indicato l'uso di un’ acqua ar- ‘ 


tificiale, qrando la naturale non si possa- avere 
nel perfetto suo stato. Molte acque composte 
con artificio chimico possono produrre dei buoni 
effetti, non però tali da potersi paragonare A 
quelli delle minerali lavorate dalla natura. 
Presso la Banca di Schio sono in deposito a 
tutto il corrente anno Lire Quattromila destinata 
2 beneficenza del paese natio di quel Chimico Ve- 
neto che primo introdurrà, sotto la sanzione del- 
l'Istituto delle Scienze di Venezia, lo spaccio di 
acqua artificiale tile in terapeutica, gradevole alla 
docce, eguale e simile alla Virgiliana posta in se- 
guito a questo comunicato, in commercio dal sot- 
toscritto, che si mette intieramente a disposizione 
di qualsiasi Consesso idrologico-medico, il quale ai 
riguardi della umanità sofferente, desiderasse isti= 
tuire esame e controllo sull'acqua ferruginosa Vir- 
giliana. 

Deposito Generale in Schio presso la Ditta Mar 
co Saccardo. 
Deposito în Ferrara presso Filippo Navarra. 

Giacomo PeprAZzA in Zam 
? Thiene Prov® Vicenza 


Che tutti si provvedano 
di Campanelli Eleitrici 
dall’ Ottico A. BUFFA 


GRANDE NOVITÀ PARIGINA 


APPARECCHIO COMPLETO 


Breveté 
Qualunque persona, la meno cono- 
scitrice di questi apparecchi, potrà colla 
massima facilità e senza nessuna spesa 
applicare e far funzionare questo Cam- 
panello Elettrico. L'apparecchio com- 
prende 20 Metri di filo coperto di seta, 


diversi accessori e la sua istruzione, ‘ 


il tutto è posto in elegante scatola. 
Prezzo L. 24 

(senza più avere la spesa neanche 
di un centesimo.) 

Unico depositario per la Città e Pro- 
vincia di Ferrara l' Ottico 

ALBERTO BUFFA 
Portico del Teatro N. 17. 

N. B. — Il detto Ottico assume l’im= 
pegno di provvedere e di appliare 
Campanelli Elettrici con quadri in 
catori, Telefoni e Parafalmini a prezzi 
molto inferiori praticati finora da al- 
tri smerciatori. 


Sonerie Elettriche complete 


Per lire BO 
BARUZZI ACHILLE 


Presso 


Piazza del Municipio 15 


feria volse le sue rigorose inda». 


AEON LOTTO BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


FIRENZE 3509 SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
BARI CRI 4l autorizzata con R. Decreti 24 Febbr. 1881 ed 8 Gennajo 1882 
Mirano . 1% 45 SON FILIALI IN MIGLIARINO HD PORTOMAGGIORE 
Muro essi sa 8° Esercizio SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 
Rowa . 39 | i EE x zi i 
VERE o | ATTIVO Azioni N ANO ee are So iale 101450 
Venezia È 70 È Azioni N, la Lire + L01450 | 
a | Cassa contanti |. —. . + Li 6274 Saldo Azioni emesse. . . » 20 | 
| Portafoglio in Cambiali e biglietti n Capitale versato effettivamente . —-—L.! 101210 
L AG cronico, umido o piluita- “all'ordine. o». . +. + N. 952 »[10495 Riserva... ... . > 8159 | 
rio e specialmente 1° A- Effetti all'incasso. .. . . >» 29 i 
SMA NERVOSO o convulso, le soff.ca- | Anticipazioni su merci. . . >» 30 >| gio PASSIVO Il 
zioni, |’ affanno, la dispnea (difficoltà | Idem su valori... 8» Depositi in conto corrente al 3 112 010 I | 
del respiro ) aoche intensissima, tulte le | Conti correnti attivi garantiti. »| 2 (Capitale ed Interessi) . + N.138»| 467247 
affezioni, delle vie respiratorie (bron- Depositi a cauzione È“. . . Depositi a Risparmio al 4 114 010 Il 
dui: IRA grogiche, FALSITÀ, ne | Effetti in sofferenza SETE ( Capitale ci Interessi) . . »588»| 790072 
VA n RITRLIOE Spese di primo impianto e mobilio . Deposiii vincolati al 4 010 (Capit. ed Interessi)» 19386 
salliblieale, 13. jet; gioraî.colle?rino: Saldo a debito della Filiale di Portomagg. Depositanti per cauzione. a... ‘s| 18000 | 
petit AMRT RO : | Saldo a debito della Filiale di Migliarino 2 Saldo a credito di Banche ‘e Corrispond. | | __ 
#ge Pillole Antiasmatiche Vegetali Valori depositati per conto terzi... } in Conto Corrente . . —. “. >! 137701 
ni F. PU i Fatture di lavori scontate... Accettazioni cambiarie a smobilizzo anti- _ 
del Chimico Farmacista F. PUCCI, di REAZIONI i 29976 
Pavullo, nel Frignano. Numerose e spon- cipazioni su merci... . »| 12297 
tanee attestazioni di privati e distinti Greditori e debitori diversi per vari titoli È 
‘medici e le richieste anche per tetegram- senza sede speciale... .° »f 20981 
si ne RE pi migliore il più ‘serio Conto Dividendo Esercizio 1882. . >| 1849 
ed il più indiscutibile elogio. — Costano ’ Esercizi: 
L. 2. 50 la scatola grande di 30 Pillole Spese dell''Eseralzio 


e L. I. 50 la piccola di 15. | RECON ron Int THSr 
Si spediscono ovunque contro sumento [f | | AMMMinistrazione, stipendi, affitto, inte L. 1686679 


i di di centesimi intestat | ressi passivi, imposte e diverse (com- x Lg I 
poco ala | prese quelle delle Filiali)». —. Risconto dol Portafog, e Anticip. L. 16805. 30 | 

Unico deposito in BOLOGNA alla Far- Utili diversi a tutt'oggi. »48098. 61 | 
macia Zarri da Bonavia, da Bernaroli 
— IMOLA Tassinari — FERRARA Bor- 
zani Corso della Ghiara 90 — CESENA 
Giorgi — MODE » A Farm. dell'Ospedale 


Il Consigliere di turno Il Vice Presidente IL Direttore 
D ffitt GiusePPE PORTOLANI Ing. GAETANO FORLANI ALpo WIRTZ 
alittare ari Gasatere vii Contatto 
-- Sea Anmanpo Casanova JGo TroccHr 
FARMACIA mobiliata con labo- I Censori 

ratorio in Ferrara in angolo alle Rag. S. Baccarini — Prof. T. BarurraLpi — M. Fava 
vie Garibaldi n. 63 e Boccacanale La, Banca è aperta dallo 10 ant. allo 4 pom. nei giorni foiali, © dallo 10 4. Accorda prestiti ai soci © sconta cambiali fino alla scadenza di 3 mesî 
Santo Stefano al civ. n. 2. - Per | ast Alle 12 mer nei tante. pine ia al OL) e fino a sei mesi al6 To) 0 (nei giorni di Lunedì è Giovedì.) 

tivo dirioarci all a ni iceve danaro in Conto Corrente al $ 1/2 per 0g con facoltà al cor- . Fa anticipazioni sopra deposito di Effetti Pubblici, Valori diversi, Der- 
trattative dirigersi all'avv. Alessan- | restista di prelevate mediante Chvgues: rato è sopra Fatture di lavori liquidate, in misura ed a condizioni da con 


dro Pasetti - Ferrara Cortevec- 500 a vista. : venirsi, 
hia n. 3. | 2000 con duo gior: reavriso. os 6 Apre credi 
chia n. 3. I Lire 8000 con cinque giorni di preavviso, e qualsiasi somma maggiore | ranzie equivale. 
con 15 giorni h 7. Emette assegni, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque 
2. Emetto libretti di risparmio al 4 114 01) — con facoltà al depositante | Piazza del Regno, verso tenno provrigione e con rimborso delle spese postali. 


in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre ga- 


— ese 


| di prelevare: Lire 100 a vista — Lire 300 con due giorni di preavviso — La Banca s' inlerdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni 
Un ‘appartamento e Pal i LI giorni di preavviso — Lire 1000 con cinque giorni. — Per | operazione aleatoria di Borsa; come altresì l’ impiego delle somme depositate 
Pareschi in Via Savonarola N. 9, | somme superiori giorni otto di preavviso. in operazioni a lunga scadenza. 
8. Riceve Depositi vincolati al 4 0g contro rilascio di Buono a scadenza La Banca esequisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cusss: 
pensione annuale L. 350. fissa per capitale ed interesse. Risparmio di Bologna. 


| — || A[ POSSIDENTI ED AGRICOLTORI 
SEME BACHI 


A Bozzolo Giallo Indigeno, Sistema Gellulare confezionato a Selezione Mieroscopica 
1884 — PER LA CAMPAGNA — 1SS4 
dello Stabilimento Baoologico in Appignano del Tronto (Ascoli Piceno) 


Il sottoscritto si pregia notificare ai Signo-i Proprietari e Negozianti di Gra- 
| naglie d'essere in grado, anche quest'anno, di nurgare qualunque partita di fru- 
| mento da owni seme eterogeneo, come Veccia, Loglio, Avena. ecc. a mezzo d 
| CERNITORI MECCANICI, «' ultimo sistema perfezionato, 1 quali fanno un iavoro 
| di così inoltrata precisione da dividere il grano stesso anche per forma, per 
{| grossezza e per peso, separando così il magro dal nutrito, e fornendo il frumeuto da 
ì semina, tantochè un grano faccia campione. 

i La stessa Ditta si assume, colle medesime macchine, di scegliere ilgrani 


Diretto dai Distinti Bacologi PAOLO ALBERTINI e C. Giuro da qualunque cascame di frumento, sia esso rifiuto di crivellini, cimature, residui 
4 i granaio, ecc. 

Il sottoscritto Rappresentante la Ditta riceve ordinazioni e sottoscrizioni di Seme Pachi per ., SÌ accetta incarico di purgare, collo stesso sistema, i Semi di Erba Medica, 
la Campagna 1884. È E È A | Trifoglio, Avena, Canepa, ecc. da tutti i grani eterogenei e dagli inferiori, 
; La asta giallo indigena dello Stabilimento Paula eltutare di Paolo Albertini dà i mi- A mezzo di Frantoj Meccanici s'inf'augono le Fave, 1 Cesi, l'Avena, ed altre 
jori bozzoli i quali sono ricercatissimi nei mercati e perciò vengono pagati a prezzi maggiori N dra ema SIE prtteio 
dello altro qualità. Le tante e sincerissimo testimonianzo che cibo lo Stabilimento Bacologieo ALe | Biade por facilitare la masticazione e digestione agli animali. “0 
bertini per gli ottimi risultati, cui già da molti anni dà luogo il proprio Seme Bachi Cellulare a | Sì ricevono commissioni per qualunque quantità di frumento originaledi Rieti, 
Bozzolo Giallo Indigeno, ne accertano della superiorità dell' Articolo a confronto di altri congeneri, vero di Vallata, per Ia rinnovazione del'a semente; e si accettano richieste yer 
mentre poi lo seguenti condizioni d'acquisto determinano quella massima garanzia che i Signori forniture di Grano Rietino di prima produzione fecrarese, areadone disponibili delle 
acquirenti possono desiderare. 


If | forti partite. 
13 Il seme è tratto da bozzoli gialli indigeni ottonuti da allevamenti speciali. I 
2° La riproduzione del Seme vien fatta a Sistema Cellulare Pasteur. [ 
8° La selezione microscopica dello cellule si eseguisco nello Stabilimento Bacologico i Ap- 
pignano a doppio controllo colla più accurata esattezza. / 
4° Il Seme viore consegnato in Cassettine coperto di Garza, munite di etichetta portante il | 


nome della Casa. ALLEVAMENTO 1884 


5 Il prezzo è fissato a L. 18 per oncia di grammi 80 da pagarsi quanto a L. 8 alla firma 


della scheda e L. 10 all'atto della Consegna del Seme. 
6.° Sarà consegna.o franco d'ogni spesa d'imballaggio e di porto fino alla Stazione di Ferrara. 
7° Le Commissioni si dauno al sottoscritto Agente della Casa rilasciando una Scheda che 


CAVALIERI Ing. PAOLO - Ferrara - Deposito Macchine - Via Giardini - Largo Castello 


riempita e firmata verrà rimessa itta Paolo Aibertini e Comp. 
La dispensa del Seme avrà principio nel mese di Gennaio e durerà anch» oltre il tempo A HOZZOLO GIALLO 
dell’incubazione, essendo lo Stabilimento provvisto di locale espressamente costruito per la Con- 
servazione del Seme mediante apparecchi frigoriferi. inpIGENO ) CELLULARE, razza BIontanara confezionato nelle 
I Sigg. Allevatori ed Acquirenti avranno diritto di far sottopporre a qualsiasi verifica il Seme, montagne Modenesi e fîeggiane. i. È 
a quel K° Osservatorio Bacologico cho loro desiderano, ondo essere accertati che la qualità posta Questo seme si raccomanda da sa stesso per li splendidi e felici risultati 
in vendita è immune da qualungne malattia ereditaria. ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bachicu:teri 
A Li fi risultato ottenuto anche ia pesto dcarto anno în gui_ fl sottorritto si è dipen della nostra Provincia. 
onde sia arricchita la nostra Provincia di questo Seme, assicura la Ditta che ne furono soddisfatti i è PA 
{ Signori acquirenti in tale periodo di tempo, © questo sonvincerà anche gli altri allevatori. ate Non sarà consegnato il snddetto seme se prima nou vercà esaminato e con- 
il Seme indigeno confezionato nello Stabilimento Albertini, è quello appuuto che compensa lo tante statato imune da qualunque infezione, dali’ Ill.mo Signor BARUFFALDI Prof. 
fatiche e spese degli Allevatori. Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico ia Ferrara. 
Si pregano quindi coloro, che non vogliono trovarsi privi di tale pregevole semente a darsi 
premura a sottoscriversi pel quantitatiao che desiderano, essendo massime in quest'anno, molte Si invitano pertanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al sotto- 
ire . E scritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicararsi della quan- 
Le commissioni per tutta la Provincia si ricevono esclusivamente presso tità Aagasalia onde cuaudirezle; richieste. 
errara 1.° Luglio n 
Ferrara — CAVALIERI Ing. PAOLO — Ferrara di LUIGI CROVETTI 


RAPPRESENTANTE LO STABILIMENTO BACOLOGICO ALBERTINI PAOLO E (. BORGO LEONI N. 30. 
- = I N. B.— L'unico mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juriore. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


